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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE                                                              Istituto Comprensivo “D. Cimarosa – IV Circolo”

	CODICE MECCANOGRAFICO                                                                                                    CEIC84500L

	INDIRIZZO  Via Riverso, 27                    81031
	COMUNE   Aversa
	PROV.  CE

	EMAIL   ceic84500l@istruzione.it
	TEL. 0815039947

	REFERENTE/I DEL PROGETTO   (anno scolastico 2008/2009)   Maria Rosaria Gambuli


	TITOLO DEL PROGETTO : GIROLIBRO: A SPASSO TRA I DIRITTI


	AMBITO TEMATICO: 
	( La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	X La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	 X Scuola dell’infanzia                  

 X Scuola primaria     

( Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° 11
n° 34
n° …..

n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO: OTTOBRE 2009
	DATA FINE PROGETTO: GIUGNO 2009


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	X famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali ………………………….. (specificare)

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	( altro …………………………..…….. (specificare)


	MOTIVAZIONI
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Il Progetto GIROLIBRO: A SPASSO TRA I DIRITTI  nasce dal desiderio di rivalutare una dimensione a lungo trascurata del leggere: il piacere, il gusto che il lettore può ricevere dal libro. Il libro sarà anche uno  strumento che favorirà le espressioni emotive con un’adeguata attenzione agli altri, attiverà modalità relazionali positive con i coetanei e con gli adulti, sensibilizzerà ai valori irrinunciabili quali il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, delle culture diverse, aiuterà a progettare, ad agire autonomamente, a dare significato alle proprie esperienze, a sviluppare la capacità di comprendere, a prendere decisioni.

Educare alla lettura non è la stessa cosa che insegnare a leggere. Gli insegnanti sanno bene che talvolta insegnare a leggere può portare a una  rinuncia alla lettura.

Certamente la scuola non può avere come unico obiettivo l’acquisizione di una lettura strumentale, ma mirare anche ad una lettura che arricchisca la fantasia, che dia  “capacità di progettare, di penetrare la realtà delle cose per trasformarle, se necessario, in modi di agire tenendo presenti le esigenze proprie e altrui”. (Ermanno Detti)

Per il raggiungimento di tale obiettivo, è importante che vengano lette  pagine di libro senza chiederne poi conto con riassunti da valutare. Unico scopo del leggere  sarà quello di condividere il puro piacere della lettura: una lettura regalo, una lettura gratis, direbbe Pennac.

La prima esperienza di lettura, da parte del bambino, è sentire leggere l’adulto. Gli adulti che leggono lo avvicinano positivamente ai libri. L'esperienza di lettura va avviata fin dall'inizio della scuola primaria e va condivisa dal contesto familiare perchè il piacere di leggere nasce se gli adulti  consentono l'incontro precoce con ogni tipo di libro, se leggono ai bambini e se offrono essi stessi un modello adeguato.

Non a caso le da più parti viene sottolineato come sia fondamentale la lettura vicariale per stimolare e affinare un’abitudine: dal piacere dell’ascolto al piacere del leggere,  nonché al piacere della “ visibilità virtuale della parola”.

“Leggere per il bambino dovrebbe diventare una di quelle attività predilette quali sono le figurine, i fumetti; dovrebbe alimentare il suo immaginario, fargli dire, rivolgendosi all’adulto: “ Mi piaci quando leggi, come muovi le mani, come trasformi la voce, come mi guardi negli occhi. Da grande anch’io voglio diventare come te!” (Angelo Petrosino )

OBIETTIVI E STRATEGIE

“L’obiettivo non è mostrare che un racconto scritto è meglio di un film, di un cartone animato.

L’obiettivo è mostrare che un testo è una cosa Viva: lo tocchi con lo sguardo e si anima; attiva situazioni, persone, gesti, esperienze, emozioni.

A un testo che funziona insomma, si può guardare come a una mappa dell’esistenza.”

(D. Starnone)
OBIETTIVI FORMATIVI

Destare l’interesse e il piacere per la lettura riscoprendo le potenzialità espressive del corpo, della voce, dell’immaginazione, della capacità di immedesimazione, recuperando il rapporto con le emozioni, cosicché anche gli alunni che presentano difficoltà scolastiche, di relazione, di integrazione affettivo-relazionale, possano partecipare attivamente  lavorando in un ambiente rassicurante e favorevole, sviluppare abilità motorie, verbali e sociali, conoscere se stessi, aumentare l’autostima e la sicurezza di sé.

Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura 

Favorire l'avvicinamento affettivo ed emozionale del bambino al libro 

Fornire al bambino le competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo-creativo e costruttivo con il libro 
OBIETTIVI SPECIFICI

· Trasmettere il piacere della lettura

· Favorire una circolarità fra il libro, il mondo e

      la costruzione della propria identità.

· Educare all'ascolto e alla convivenza 

· Scoprire il linguaggio visivo 

· Esplorare le potenzialità di una storia attraverso il gioco 

· Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e di culture diverse 

· Creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse 

· Favorire la diffusione del testo della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia

· Scoprire le risorse del territorio:la biblioteca

· Giocare con le parole, con le storie e le figure.

· Vivere la lettura come momento di aggregazione e condivisi

· Fruire del libro attraverso il gioco, la manipolazione di materiali, il coinvolgimento      sensoriale

· Vivere la lettura come momento di aggregazione e condivisione.

· Elaborare e raccontare testi di tipo narrativo con le parole e con le immagini.

· Contribuire a strutturare la propria identità attraverso il narrare.  

· Narrare fiabe per acquisire una maggiore consapevolezza di sé e del rapporto con la realtà:       

· Stimolare il gusto per la lettura rispettando i “diritti del lettore” segnalati da Pennac.




	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):

CONTENUTI E ATTIVITA’

 Il progetto completo comprende la lettura di un racconto- guida per fascia di classe, scelto tra generi diversi,

la successiva realizzazione di un libro -quadernone che verrà illustrato secondo tecniche specifiche a sottolineare il genere scelto o la rielaborazione della storia a partire dalle illustrazioni realizzate

Favole in valigia ( scuola dell’infanzia)

Libro- Mio (classe prima- diritto all’identità)

Libro - Gioco (classe seconda- diritto all’identità / al gioco)

Libro - Gusto (classe terza- diritto ad una sana alimentazione)

Libro - Ambiente (classe quarta- diritto ad un ambiente sano)

Libro - Libero (classe quinta- diritto all’uguaglianza e alla pace )

La diffusione del piacere del leggere non potrà che apportare un contributo positivo all’alunno che si gioverà sicuramente dell’”esercizio”, ma acquisterà maggiore autonomia in genere, particolarmente diventerà più critico e disponibile al confronto. Chi, più di un pensiero ben scritto, che colpisce/affascina, può indurre a rivedere anche personali modi di vedere e di essere?

 Anche per queste motivazioni si coinvolgeranno i genitori, i quali sensibilizzati dagli insegnanti, accompagneranno i loro figli, nella lettura, nella misura che riterranno opportuna, nello svolgersi delle varie attività che saranno proposte.
ORGANIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’
Creazione all’interno delle classi di momenti piacevoli, accoglienti, confortevoli, “luogo magico, fantastico”, dove è bello ritrovarsi ad ascoltare storie, a discutere di libri, ad esprimersi.

 Lettura, da parte delle insegnanti o individuale, di libri di genere diverso

Attivazione del prestito librario 

Presentazione di alcune novità librarie 

Collaborazione con la biblioteca comunale 

Attività di animazione alla lettura attraverso: 

· la costruzione di semplici pagine e  libri animati 

· la realizzazione di libri illustrati 

· i giochi con le parole, le storie e le figure 

· la drammatizzazione delle storie lette 

· MOMENTI DI AFFABULAZIONE  (Ascolto e racconto)

· VIENI, TI PRESENTO UN AMICO (gli alunni si scambiano libri che hanno letto).

· CIRCLE-TIME (momenti durante i quali circolano le emozioni provocate dal libro letto);

· LEGGO ANCH’IO? (esperienze di pre-lettura).

· BOOK-CROSSING (attraversamenti di libri);

· TRA E CON GLI AMICI DEI LIBRI (visita a librerie e biblioteche)

· AUTORE PER GIOCO (attività di scrittura creativa e costruzione di libri alternativi composti dai lavori      

· prodotti dai bambini).

GIORNATA DEI DIRITTI DELL’INFANZIA UNICEF:

Lo spazio adibito per i diritti dell’infanzia verrà allestito in maniera adatta alla giornata, con pannelli riguardanti i diversi diritti dei bambini riconosciuti nella Convenzione ONU dei Diritti dell’Infanzia ed esposizione dei lavori prodotti dai bambini.

    


	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA:

Lavori prodotti dai bambini per il libro relativo alla propria classe.

Cartelloni e Cd relativi al lavoro svolto



	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE (segnalare in particolare se e come sono stati spesi i 1000 euro del progetto Amico Libro): Il finanziamento dei € 1000.00 E.F. 2007 sono stati impegnati per l’acquisto dei libri per la Scuola Primaria, integrati anche dal finanziamento di € 614,00 relativo all’E.F. 2008.
La scuola ha preventivato l’acquisto di 169 libri per la biblioteca dei ragazzi.


Il Dirigente scolastico










Prof.ssa Cecilia Amodio
Nella compilazione della scheda non bisogna superare le 3 cartelle.[image: image2.png]
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